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Zanardelfi a Gottoiengo 
Vedi combinszionel ,. ,.. .,. 
Ieri il Corriere della sera si è occupato, 

come abbiamo fatto noi, dal comlègno di 
Zttuardelli e,.de!, suo ultimo discorso a 
Gottoiengo tenuto ad un banchetto che 
gli venne.,offerto. . .,' 

11 Carriere della sera giudica non meno 
severamente di'noi quel contegno ; è dopo 
aver fatto alcune premesse sull'anticlerica
lismo del Presidente della Camera, . sog
giungo queste piccantissime .osservazioni, 
che vale la pena di riprodurre, sia perda1 

cosa in sé, come perla,considerazione, che 
questo signor Zimardelli fu la diviniti! ispi-
ratriee. dell'ultima-icampagna elettorale po-: 

litica anche nel Veneto. 

Benché egli abbia patito delle sconfitte, 
.riuscì .però a far-passare '(sèrti candidati, 
che. sono-una specialità def genere. 

Ecco le parole del Corriere delta sera:. 
In verità, dal discorso delt'onor. Zanardelii 

è1 emèrsa non.tanto la cura nobile, elevata-di 
influire'con parola illuminata: ed. autorevole 
sull'indirizzo del clero, quanto quella di incu
tere timore, fin dove era possibile, e di invo
cavo una legislazione ecclesiastica che facendo 
Sei ministri del culto altrettanti funzionari 
dello Stato, dia poi ,,gio ai capi di governo 
senza scrupoli .: come il Giolitti - adi al capi 
di partito dal volere assoluto, come- lo-Zanar-
ielli, di muoverli a ..piacimento,.non quali mi-
Miri di religione, ma quali strumenti di do-
iràsziona politica. 
Ria delle fortune del nostro paese è appunto 

* non avere il clero dipendente In modo asso
luto e diretto dalla potestà civile» Ed-il conte 
di Cavour - che per l'abuso delle armi spiri
tuali nelle lotte politiche non aveva minore 
avversione di quella che può avere, et pour 
cause, 1' onor. Zanardelii - non esitava a di
chiarare in pieno Parlamento Sub-alpino, nel 
1858, che «se ai mezzi d'azione che il Go
verno possiede, se rie aggiungesse uno assoluto 
snl clero,,*!, «eoderabbeiifl «overilo tròppo po
tente perchè non vi possa essera qualche ti
more di,danno alla.libertà'. Imperocché siccome 

è difflrìlBrche quando l'uomo1 ha' in mano' Un 
potere non tenti di .abusarne, ho Tiritlina con
vinzione -idiceva il contédi OavoUr ai depu
tati avversari - e h e / s e giungete & rendere il 
clero dipendente dalla potestà civile; in poco 
tempo,; le nostre istituzioni' sarebbero viziate 
nella radice;•rimarrebbe l'appaCrènzadèlla li
ber tà ,ma nella sostanza vi sarebbe un fiero 
dispotismo amministrativo e religióso», ' 

Ecco,il grande concetto Zànardslliano preci
sato con chiarezza insuperabile da Cavour: -
apparenza di libertà e, nella sostanza, fiero 
dispotismo - amministrativo,, giudiziario, poli-
ti'èò," religióso. - . , . , , . -. < • . i.i 

Ohi .vive in .Brescia, e provitìcia"lorsa, ed! 
ormai lo sannoi-tutti, einoUi'iper proVay'nel 
mondo parlamentare- -e.nel paese ; ' eosono- io 
gran numero i >funzionari d-'Ogtii spècie che 
possono attestare.del come sarebbe tra'tato il 
clero, almeno in terra di Brescia, sé, 'come i 
funzionari,! dipeadesse dalla potestà' ci vile;' 
-..De) Tosto -l'onorevole Zanardelii non aveva 
codesto dente ohe gli dolesse còsi forte, quàtado 
,fns la .Cirio, arcivescovile di -Brescia ed il' quaiv 
liane! generale del partito zanardélliaho'còrré-

, vano, in tempi non lontani, 1 più eccèllenti 
rapporti ; e di peccati elettoralipro'Zanar-
dalll \\ clero ne ha'commessi parecchi, -è'nòh 
furono 'allora'•'deplorati dal '• gran maestro dèi 
liberalismo teorico e non pratico. 

" « V 
Ma; dalla questione particolare tornando alla 

questione generalo, noi vogliamo anche chie
dere se Tonor. Zanardelii non créda che la 
sua scuola', i suoi amici/la condotta di Go
vèrni dei quali'egli ha fatto parte, non ab
biano contribuito non poco, 6òn una azione 
esclusivista e diffidènte, a spingere il clero -
anche in Provincie dove la questione tempora
lista non ora naturale che sorgesse --su di 
una via, che è precisamente quella nella quale 
in Francia, in Inghilterra, dovunque nel raon-
do.'.it clero si è sempre messo, tutte le volte 

•i i APPENDICE Si; 
lei Comune - Giornale di Padova. 

che le violènze di una legislazione di partito 
e le prepotenze di un governo invadente ve lo 
hanno spinto. 

L'on. Zanardelii che un giorno, da ministro' 
per difendere le sue teorie ultra liberali — 
teorie, non pratica, intendiamoci — fece per
sino l'elogio del grande 0 ' Connel, sa benis
simo dove si va perseguitando il clero o vo 
lendolo sottomesso alla potestà civile. . 

Ed oltre all' onor. Zanardelii, tutti sanno 
oramai in Italia, è gli anni dal 1887 al 1890 
lo hanno-insegnato anche ai ciechi ed ai sor
di, che non si può governare peggio un paese; 
uè peggio legiferare, come quando.nell'azione 
governativa e nello spirito delle leggi si fa 
prevalere l'esagerata paura dell'influenza cle-

' ricale. l'i 
[' Lai legge sulle opere pio — per non citare 
altro = a concorde attestazione di uomini li
berali ed equi, è riuscita spropositata nei prin
cipi informatori, nella sostanza è nello spiritò, 

perchè inspirata ad esclusivismi che contrai 
stano con; quella.'pura missione di carità che 
l'on. Zanardollì, glustamentej vuole,-che sia 
cura suprema del clerpi 

' -ìV " 
Inoltre, non. s! può pretendere ohe il clero 

non faccia in Italia ciò che ha fatto in ' tu t t i 
i paesi d'Europa; mentre la. potestà civile —4 
come si è visto in. tempi-nei quali lo Zanar
delii era ministro — si-vaie anch'essa;'non so
lo, ma si schiera a servigio aperto di influenze, 
di sodalizi, di istituzioni anti-religiose,' spiega 
s vessilli propri accanto a quelli di coloro che 
hanno-per -seghacolo "la .distruzione di Ogni 
potestà religiosa; ed'.aluta con favoreggia
menti, ohe hanno rasentato', se non' oltrepas
sato il segno dello Scandalo -•* uomini e cose 
che, al pari del clero, dovrebbero vivere e 
érèsc'ei'è assolutamente all'infuori dell'aiuto e 
del concorso della potestà civile.-

Volete disarniare il clero; volate togliergli 
forza ibdJft'derenie'r.1 '- ' H E . 1 (Ul 

Fate leggi busiie, liberali veramente; non 
proscrivetelo' senza ragione," difèndetevi, ma • 
non perseguitatelo, assimilatelo con metodi: 
sinceramente'liberali; opponete al suo zelo 11 
vostro; date,alle masse — che attorno'al eie 
ro,si raccolgono «*M ragione di credere più 
alla potestà civile che ad esso; e oersuadetevi 
Che le masse, nella ro-sezza'delle' loro menti 
e nella- semplicità dei loro sentimenti,"hanno 
dei principi! fondamentali che non'ivogliono 
sentire'minacciati, sì che ogni volta che prò-, 
vano un senso di timore per questo loro "pai-i 
trimon'io spirituale, si distolgono- da' noialtìH 
liberali da noialtri laicisti e si avvicinano ài 
clero. 

E per distoglierle da sé queste masse, l'on. 
Zanardelii ha fatto anche più del bisogno, in 
terra, di Brescia specialmente; e se egli pian
ge ora per ragioni elettorali; che direbbe mai 
se sì dovesse tarala storia' vera di certa vi
cende elettorali accadute, a- Salò, a Leno' ed 
altrove, tìon-fatte'certamente per sedurre1 il 
clero o chicchessia ad entrare nell'orbita della 
civile potestà* I... 

tedeschi per una grossa operazione finanzia
ria. Per apqedere a questa operazione si'< do
mandò iche il prossimo'bilancio italiano fosse 
costituito In thbdb'da presentare una elasti
cità réaìò"di od 0 68 milioni e che presso la 
nostra amministrazione finanziaria' fosse sta
bilito m controllo di un delegato dei capitali
sti tedeschi. •" i ' •'•' "'••' 
• I l Governo avrebbe, assunto l'impegno di 
presentare il bilancio' nelle desiderata condi
zioni, ma si mostrò titubante quanto alla que
stione del controllo.',' 'ì 

•Hi) ora la stampa tedesca, anche tirando ih 
campo la .triplice "alleanza e la necessità cho 
l'Italia sia in gradò di mantenere gì' impegnu 
còrde a'pp'uuto osserva ; il Tagebiatt, cerca di 
spìngere il Governo italiano ad accettareianohe 
la proposta.del-eontrollo, o:saremó^così; gra
zie al Ministero Giolitti, posti sotto tutela come 
la Turchia. ì 

" l ' • r.f •' '-Ifftri 

S S o t t o t u t e l a 
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Olimpia di; YiHeMIè' 
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L'altro giorno t i fu mosso appunto per
chè sotto-certi aspetti, abbiamo paragonato 
lo Stato d'Italia a quello della Turchia," 

Ora ecco quanto che scrive il Fanfulla: 
Ieri narrammo còme alcuni autorevoli gior

nali tedeschi proponessero un intervento ener
gico per salvare il credito d'Italia chiedendo 
che a fianco del ministro delle finanze italiano 
si pongano dei consiglieri tedeschi. 

Da informazioni che abbiamo da buona fon
te, la spiegazione di quella proposta, sarebbe 
la seguènte: 

Non è molto, il nostro Governo aveva in
tavolato trattative con un gruppo di banchieri 

eputati e ministero 
Leggasi nella Perseveranza: 
Si commenta Ida vari giornali' l'auntì-ticioi 

che l'on. Trincherà intende dare le dimissioni 
Hff:deiiutat'6!e'ripfèsofeTarsf"af°g"iii(lizio degli 
elettori,, perchè, essendosi presentato-i agli ul-
tirditeòrrtifci-'é'd5 assèffdò! italo1 elit-t-M don 4 pro-
gramma-'trafcflistò'ria'le,.'!iseiite - di k doversi ora 
schierare aH'opposIZÌtìhe." 

lEbbène, in maSsimav'la decisione dovrebbe 
ritenérsi .corretta; e se, da'ntìi com'è in Iti-
ghllterra,'. vigessaìquèst'uso leale, più'd'una, 
crisi si sarebbe evitata, più d'uno- scandaloso 
voltafaccia avrebbe,avUt(; immediato e giusto 
apprezzamento da. parte del giudice supremo, 
il corpo elettorale. 

Se, ad esempio, avessero dovuto dare ra
gione del loro voto quei deputati sino aliora 
ministeriali che il 31 geanaiosvotarono -contro 
quel Gabinetto, quanti se ne sarebbero salvati? 

Il caso attuale è però molto diverso. Allora, 
il Governo -, come avviene sempre in Inghil
t e r r a - era stato fedele al suo programma, e 
chi falliva erano gì* improvvisati oppositóri. 
Ma ora? «>. 

Ora, il mutamento non è già nei .deputati; 
che si son dovuti ricredere, è nel Ministero 
che li ha obbligati a torgli una fiducia phe 
essi sì erano indotti a dichiarare distro pro
messe che esso non ha mantenuto, de alle 
quali, Invece che l'attuazione,, è succeduto il 
più completo ad amaro disinganno. , 

Presentarsi a chiedere il giudizio degli elet
tori per esser passato all'Opposizione, sarebbe 
giusto, se il Ministero fosse stato veramente, 
come aveva promesso, un Ministero liberale, 
capace, provvido, attivo, leale: ma coll'arbi-
trio elevato a sistema,, col dispregio e coll'of-
fesa di tutte le libertà garantita dallo Statuto, 
col trionfo del malandrinaggio, coli'intromis
sione della politica nella giustizia, col cambio 
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tasignora.abhadessaci trovò'versolèi irrive-
wti, e ci, mandò nelle nostra'stanze' di 'peti-' 
s'onario. Luisa. d'Arquien Sobièska m'ori nel 
1130. Ella .non-atidò nemmeno "una "Volta da 
Blois a Ohambord, .dove' illTèiuteczìnski e la 
«Sina vivevano ritirati sempre in causa del 
cerimoniale. .-.- -.:•<.•::;• • . - . - -" 

Ci lasciòi.perla -nostra 'Chiesa) una stupen
da relìquiaj'.bella quasi quanto la croce pala
tina. Vorrei sapereichitone appropriò quando 
fummo saccheggiate..'. Ih suo Soggiorno'al capi
tolo ci mise. (inrufla iromantica rivoluzione; 
Pensavamo, tutte a sposare'del'signori polacchi 
l>»r diventare regine. Quello-'èhs è originale 
8i è, che una tale fortuna toccò a me, più 
tardi, . , i • •, ,, H;IIH: i 

'I conte .Poniatowski, che trovai in Casa di 
madamaiGaeffrln,.s'inniamoròdi me,' già ab
bastanza raatora.'rEgli fu re,'ed'fà"sarel stata 
«Bina; non ci pensava gran fatto. Ora sonò 

molto contenta: vedendo come lì si accomoda, 
e pensando cosa avvenne.di questo povero re
gnante e del suo povero paese, è molto.meglio 
restare canoniebessa, foss'anco licenziata, per
chè si cade così meno dall'alto. 

Domani ritorneremo ai mìei belli anni; Co-
mincierò la mia vera confessione; perchè al
lora aveva diciott'anni. , 

CAPITOLO XVI 

L'epoca di prendere la croce era.arrivata (1).' 
La signora abbadessa adunò un capitolo gene
rale-straordinario per affari difficili, sui quali 
desiderava avere le opinioni di. tutte le inte-
i'èssate; sedetti per la prima-volta nel.-mio 
ètallo, in gran costume per quella circostanza, 
e non no ero poco snperba. Ricevetti i miei 
milleottocento franchi dì prebanda pronun
ciando ì miei voti; mìa zìa vi aggiunse mille 
scudi, di pensione, con la sua solita , bontà e 

(1)"Per'àsSère cànónlchessa, a Remirémont 
ed a Mauhenge sbpratùito, bisogna''produrre 
delle,.grandi provo di docilità. Le cacohichésse 
non facevano cherdue vofcì, non erano chiuse 
in 'cò'i/ventò, potevano maritarsi, con,dispense,1 

sèmpre 'nitìltò'dinlèilè ad ottenere, ijra una, 
un'à'stupèndaastitdzióne'e "un soììdo''stabili-' 
inento per le figlie àppartanenti a numerosa1 

è.poco,ricca famiglia. Queste semi-religiose 
godevano delle loro sostanzerà . andavano in 
sdciéfa.'LVsrchiàmava la contessa Olimpia, 
la'dòntassà Luisa, dee. sempre'insomma con, 
il,nome'di batteslhl'o.'Erano obbligate a diro 
ogni giorno il breviario. "'• ''' "•' 

(Nota dell'Editore) ! 

a 13 e la rendita ad 83, col fiscalismo che in
crudelisce, e col!' inerzia che npn provvede 
ad alcuno ilei danni, provocati .dallo scettici
smo, dall'assenza di scrupoli, dall'incapacità; 
con la violazione delle prerogative parlamen
tàri e con quella, della l^gge, col disagio por
tato alla massima'espressióne è l'abbassamento 
nè'llò spirito pubblico, ijol regionalismo ride-
stàto'e il patriptismo depresso, con gì' insuc
cessi all'estero ed i perìcoli internazionali, che 
cosa rimana delle speranze che si èrano vo
lute riporre nel Ministero, che cosa degli im
pegni che esso aveva assunto? ; 

E, mentre spi) tanti ì motivi cho comandano 
di por fine5 a un si disastroso stato di coso, 
quali sono i doveri che ancora potrebbero im
pegnare verso.un tal Governo quei , rappre
sentanti della Nazione che, dichiarai) io di ap
poggiarlo, non intendevano certq notoriamenta 
di farsene complici in tuttociò? 

,iE quali mai elettori possono chiedere ai, loro 
rappresentanti una tale complicità? E a quale 
scopo la chiederebbero, ossi, cho di tuttociò 
sono le vittime? , 

Non occorre dunque affatto, in questo caso, 
dimettersi ed appellarsi ad essi^per giustifl-
c'àre il diverso atteggiamento che s'iut'ènde 
tenere, è che è 'consigliato non siilo, ma addi-
l'itiùfa Im'pbstb dal'più' 'elamentare dei dovari 
politici assunti da chi sollecitali suffragio par
lamentare: quello di occuparsi e prooccuparsi 
soltanto degli'interessi'del-pdè'Se. 
" E d è-con sicura cosciènza che quanti depu-
tatigià ministeriali'oggi sentono di non pbter 
più confonlie're la'pròpria con la responsabi
lità I del ' Gabinetto ' òtitrànno alla riapertura 
delkvCamera adempiere a quel loro dovere. 

C o m m e r c i o con la Spa j jna 

I La Oaù'era di Commercio di Milano ili òc'-
•òasyònè' della ultima' discussione' sulle Conven
zióni fèoe presènte al Governo e al Parlaménto 
la'nacessità, per i commerci italiani, di una 
linea nazionale diretta di navigazione tra 1" I-
talia e la^Bpagn'a. • "' : 

Per le condizioni finanziarie dello Stato là, 
domanda della Oamara non potè essere asse.—. 
condata. I trasporti' per via di 'mare sotto ban
diera nazionale con la Spagna rimasero affidati 
ai vapori transatlantici, 'facenti scalo a Bar
cellona. Ora parò questi.vapori, per non essere 
Costretti a misure di polizia sanitarie, non toc
cano' più Barcellona e manca così al conimercio 
anche questo mezzo di trasporto. 

In questa condizione di cose, sul reclamo 
di una,Ditta milanese, la Camera ha fatto 
nuovi tìflìci 'presso il Governo- perchè provveda 
nel sènso desiderato dal commercio. 

Auguriamo che tali uffici .abbiano, buon rir 
suttato. 

; O r a r i de l la fe r rovia 
Vedi Avoiso IV. pagina 

mi fece àmmobigliara ed accomodare la mia 
casa in un modo delizioso. 

Pose presso di me una cameriera che ho 
conservata, madamigella Miller., una di quelle 
eccellenti creature ohe si affezionano ai loro 
padroni come a sa stesse: si dice che la rivo
luzione ha distrutto tutto questo. Per; nn /e-
nomeno singolare, madamigella Millet vive an
cora, avendo come me, più di ottantanni. Io 
sono soltanto più lesta e sopratutto più gio
vane di spirito di lèi. 

Ella vaneggia ora un poco, ed io non ho 
potuto fin qui farle comprendere cha-.non pa
ressimo più ritornate a Remirémont, e nep
pure nel mio bell'appartamento della via Plu-
met. La rivoluzione le sembra una chimera, 
e dì quando in quando, dice . alle serve con 
Un'aria da fùrbàchiotta : 
' '—'Dio mi perdoni! quando sento la signora 
contèssa parlare dei giacobini e dai feroci re
pubblicani, sono tentata di credere, salvo il 
rispettò che le devoj che il' sangue le vada 
alla testa Ma esìste forse tal gente? 

Quando rèe'là si'presentò, ell'àvea il passo 
calére, l'occhiò'brillantò, il "visetto ' raffazzo
nato,una' vera servetta di itègnard, meno i 
TfoDtin é'i Lafleur però, perchè.era un'onesta 
ragazza "è tìo'n vòlle'àscòlt'ar mai nessuno. Ella 
nutrì in tutta la sua vita una passione per il 
cantaro dell'abazia; uomo pingue e molto ro
busto, cò'n occhi 'bestiali, con una voce da 
Stentare,''e cori" mani da ciclope. Per lei era 
l'idéàlé "della bellezza. 

'fià Svferitura 'o'ta fortuna volle ch'egli non 
gli'corrispondesse;' a 'che 'concentrasse il suo 
affetto su una donna grassota, direttrice del 

guardaroba, a che fluì col sposare. 
Questo stupido amore è il solo difetto che 

io abbia conosciuto, in madamigella Milieu. 
Ell'àvea per tutto il resto, un gusto ed un 
tatto squisito. 

li, re Luigi XV voleva assolutamente chela 
si coronasse rasiera (1) a Salency o a Non
terre ; ella pretese che fosse tale onore una 
ostentazione della sua virtù e magnanima
mente rifiutò. 

-- Dove starebbe il merito, madama, sa : 
tutti lo sapessero? 

Del resto, madamigella Millet era conosciu
ta ed apprezzata "dalle .personale più consi
derevoli della córta. - . ; , , . 
i Ricéveva almeno mille .lire di mancia agni 
anno dai miei amici o conoscenti. Ella, è ora 
più ricca di me: è una donna molto .ordinata. 

L'altro giorno mi ha dichiarato che .mi vesti
rebbe quando'1 miai luigi economizzati fosse
ro esauriti. Agirà saggiamente,,perchèilo.,pon 
so'chi, ad 'eccezióni ili lei, potrebbe oggi iu-
càtìcarsi'dl questa cura. Si ŝ  occupa forse 
delle'Vecchie'? ' . . .; 
'• La mia casa, scelta a'cura della mia,buona 
zia, vicina alla sua, era là più bella di tutte.. 

La vista deliziosa di quelli bella vellata^di 
quelle care montagne, sì fresche, sì verdi, mi 

rallegravano'il cuore. , 
: Aveva una piccola'bibliotèca: ,una specie di 
gabinetto, con persiane semplici in tela d'ìn-

ì dia fondo bianco, che mi rendeva,, fe,ljce., I 

I ; (1) Nome che si dà in cèrti paesi della 
! Francia alla giovane che ha ottenuta la rosa 
| come premio di bontà e.saggezza*. 

(Nota del Traduttore) 

più arditi.mostri,*! Bori più inverosimili dan
zavano "sulle mie muraglie e scivolavano attra
verso le cortine; dei libri, dei telai da tappez

zeria, dei fiori reali; due stupendi quadri del 
Correggio stavano a me d'attorno ; ero beata. 
Non correva più con le novizie, prendeva un 
aria'ragionevole, pensava per lunghe ore alla 
finestra in faccia a quella bella e pacifica na
tura. 
i "Nulla desiderava di conosciuto, i miei,pen
sieri erravano qua a là vagamente; l 'età si 
ìapprossimava." 
; 'La contessa di Sircóurt non mi lasciava àn-
Icoi'à complèta libertà ; ella esigette che, poi-

'qualche' anno, non lasciassi Hemìremont sen
za di. lei. 

La mia'bellezza reale e'àsSài rimarchevole 
(Ve lo diranno i miei contemporanei ed anche 
i miei ritratti), si .sviluppava in tutto il suo 
splendore. 

Ili coro, tutti gii occhi erano Su me rivolti-; 
i reggiroenti'.'dei"dintoiinì'si mostravano d'una 
assiduità rimarchevole al [circolò' dèlia' signo^ 
ra'!àbbàdèssa:'i'bigliettì dolci piòvevano ne!'.» 
saccoccia di Giuseppina Milletj che li conse
gnava, fedelmente, a mia zia, secondo le loro 
convenzioni. ' . , . , . , , 

Non 'seppi nulla àirinfuòri'di quello che ho 
Vedùtb'; qtìastè'cbsè succedono, anche con.la 
più véra inniìòcenza. 
i ,Quando, gipnse l'inverno,Ha contessa Olitù-
pia noji. si.mostrò disposta a recarsi a Pari
gi ; le nostre.montagne però, copèrte di neve, 
non ci, ricercavano ine l'uria uè' l'altra'. Ella 
mi propose un mezzo termine, ohe, accettai 
in mancanza-di meglio. 

(Continua) 



GIORNO PER GIORNO 
La questione delle adesioni al banchettò 

dì Dronero è diventata un vero pettego
lézzo. Mettere in dubbio il fiasco rninistei 
riale non è più possibile: dozzina più, doz
zina meno di aderenti poco importa. 

X 
Dice benissimo la Tribuna: ogni qual

volta un Presidente del Consiglio ha par
lato, ad un banchetto politico, i tre quarti 
della Camera, senza distinzione di partito, 
sono accorsi con premura e con entusia
smo senza farsi racimolare con preghiere, 
con esortazioni o con promesse. 

Non occorre dir altro. 
X 

Dispacci odierni da Roma recapo che il 
nuovo ministro guardasigilli si dispone ad 
un riordinamento completo in materia giu
diziaria, per quante riguarda il personale, 
no .1 che ia sfera delle rispettive mansioni 
dei magistrati. 

X 
Se saranno rose, come dice un metto 

popolare, fioriranno; ma ormai di promesse 
n e abbiamo avute tante, che aspettiamo 
di vedere prima di congratularci anche 
di queste, perchè non si rinnovi un 'a l t ra 
volta il caso di trovarci a mani vuote. 

X 
Continuano le solite dicerie sulla crisi 

ministeriale, ma nulla ci consta di positivo; 
anzi è probabile che l'incertezza duri fino 
a che Giolitti abbia fatto i! suo discorso a 
Drenerò, e fórse non si saprà nulla prima 
della riapertura del Parlamento. 

X 
La stampa si va occupando di alcune 

opinioni manifestate nei giorni-scorsi dal 
coritr' ammiraglio Amezzaga sulle ultime 
manovre navali. 

X 
L' Amezzaga è certamente un' autorità 

competente nella materia; ma se il suo 
giudizio è quale ci viene riassunto dalla 

.Riforma nell'ultimo numero di questo gìor 
naie, benché sia un giudizio favorevole, ci 
sembra troppo generale, per dare un pie
no andamento . 

- . x 

Ad ogni modo alcune assicurazioni da 
jui date sono confortanti assai. Dice fra !e 

: altre cose che l'esperimento della mobiliz
zazione ha corrisposto pienamente allo sco
po; raccomanda soltanto che non sia ne
gletto ..leuno dei precetti dell'arte militare 
da applicarsi in vista di una lotta ad ol
tranza. 

atro desìi esteri dui Marocco dei reolami per 
l'incidènte dell'attacco dei forti a Melllla da 
parte dei mori. 

Il ministro marocchino li riconobbe imme
diatamente betta fondati, e promise di chie
derà al Sultano delle Istruzioni in proposito. 

MADRID, 4. —• Il Consiglio supremo di 
guerra conferma la sentenza di morte contro 
Pallas, autore dall'attentato contro il generale 
Martlnez Oarapos. 

MADRID, 4. — Ieri si ebbero 37 oasi e de
cessi di eholera. 

— Ieri a Bican ed a Bìscaglia si ebbero 43 
casi a 33 decessi di eholera. 

KISSINQEN, 4. ~ In questi ultimi giorni 6 
sopraggiunto un notevole indebolimento nello 
stato di Bismarck. 

Non vi ha propriamente alcuna ricaduta, 
ma una convalescenza lentissima; quindi 1 
partenza di Bismarok è nuovamente aggior
nata, finché abbia sensibilmente migliorato. 

B0DAPEST, 4. « Michele Osolios, autore 
dell'attentato contro II cardinale Vaszray, fu 
condannato a-10 anni di lavori forzati. 

MESSICO, 4. — La Chissà di Panengarir 
taro (Michigan!) s'incendiò in causa del fuochi 
artificiati. Si ebbero 10 morti e molti feriti. 

BUENOS AYRE3, 4. — La Nacion ha ri
preso le pubblicazioni. I servizi ferroviari & 
telegrafici furono ristabiliti. La repubblica è 
tranquilla. 

Valentino Virasorotu proclamato candidato 
governatore di Oorriéntes. 

MONTEVIDEO, <t. _ La corazzata brasi
liana «Bahia» è partita verso il nord. Dice i 
ohe ingorgerà. 

NEW-YORK, 4. — New York Herald ha 
da Montevideo: 

La situazione a Rio Janeiro è quanto mai 
crìtica. Le navi degl' insorti sono in rotta per 
Desterro, onde stabilirvi il quartiere generale 
di Dentello.' 

Ruy Barbosa probabilmente sarà chiamato 
a Desterro per assumere la presidenza del Go
verno provvisorio. 

Gli Stati di Pavana e Santa Oathariaa si 
dichiararono a favore degl' insorti 

L'ELENCO DEGLI ISCRITTI 
al B a n c h e t t o di D r o n e r o 

Alcuni giornali ufficiosi pubblicano l'e
lenco delle iscrizioni dei deputati al ban
chetto di Dronero e le fanno salire a 422. 

La Tribuna ne pubblica un elenco di HO 
e fra questi ne troviamo alcuni veneti ol
tre a quelli già pubblicati. 

Vi sono anche Lucchini e Valli. 
1 senatori sono una ventina. 

Le notìzie telegrafiche di questa mat
tina circa la lotta in Brasile accennano 
ccncordiad un intervento dei legni da gueria 
europei per impedire un nuovo bombarda
mento di Rio Yaneiro. 

Un dispaccio da Londra però rileva un 
divario fra la condot a ilei comandante na
vale tedesco e quella dei comandanti dell.: 
altre potenze. 11 tedesco dichiarò di non 
voler prender parte né per l 'uno né per 
l'altro dei due partiti, ma di voler soltanto 
proteggere gì' interessi tedeschi. 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

LONDRA, 4. — Si ha da Rio Janeiro: 
I comandanti delle nav estere, tranne quali 

tedesco, intimarono a Demello di limitare il 
bombardamento ai forti, poiché se lo esten
desse alla città le navi estere tirerebbero sulle 
navi degli insorti. 

BERLINO, 4. — Solms è partito per Mo
nacò di Baviera; vi si tratterrà qualche gior
no proseguendo quindi per Roma. 

BERLINO, 4. — La Kreuz Zeitunp, pub
blica una ordinanza imperiale in data del 21 
apri e diretta al prof. Scbweiningior. L'Im
peratore, ordinando allo Scbvyeininger di dargli 
di tanto io tanto notizie dello stato di Bismarck, 
accenna al vivo interesse che il popolo tede
sco e tutte le, nazioni civili hanno per la sa
lutò di Bismarck; accentua il suo particolare 
desiderio di vedere l'uomo che ha tante im
mense benemerenze verso la patria e la casa 
Hozenzollern, si mantenga in vigore il più 
lungamente possibile. 

COLONIA, 4. — La Kolnisohe Zeitung dice 
che le navi da guerra estere non permettono 
un nuovo bombardamento di Rio. Janeiro. An
nunziano alla flotta degl' insorti che le impe
direbbero colla forza il bombardamento. 

, Il rappresentante tedesco ed i comandanti 
delle navi tedesche ricevettero l'ordine di' pro
teggere energicamente gl'interessi tedeschi, 
Ma di astenersi da qualsiasi atto che potesse 
satiibrare di parteggiare per una, ovvero per 
l'altra parte. 

..MADRID, 4. —• Le perdite degli spagnuoli 
a Mollila sono calcolate ad un centinaio di 
soldati, di cui 32 rimasero morti. 

II generale Biddulph venne nominato gover
natore di Gibilterra. 

MADRID, 4. — Si ha da Melilla che i! mi
nistro di Spagna a Tangerì presentò al mini-

Àl'ziero, condannata a 30 anni di reclusione 
per Omicìdio. 

La polizia è sulle sue tracce. 
Pistoia* 4 . — Caconi Luigi accoltellava 

uccidendolo certo Caramelli ' Luigi in causa 
•dèlia proprietà contrastata di un viottolo dì 
campagna, 
. Mess ina , 4 . — SI conferma che una forte 

banda di malfattori si aggira fra Sant' Agata, 
San Fratello e Bardasso, sul confine delle 
provinole di Messina e Catania. 

— Una banda.armatsi. assai numerosa è com
parsa a San Fratello, poco lungi dal paese che 
se ne spaventò straordinariamente. 

I pochi carabinieri di quella tenenza eoi 
loro ufficiale alla testa ed alounl popolani ar
mati si dettero ad inseguire la banda ao-
oompagnati dal deputato provinciale cav. Mar
tino. 

Mancano notizie sull'esito dell'inseguiménto 
a causa delle comunicazioni interrotta dall'u-
raeano qui imperversante. 

C a t a n i a , 4 . — Non si hanno finora noti
zie dei sequestrati fratelli Pulvirontv 

La loro madie è ridotta in fin di vita dal 
terrore. 

II padre, più energico e più calmo sta rac
cogliendo la somma pel riscatto. 

Il giudice Istruttore è a Paterno, ma l'ope
ra sua riesce per ora infruttuosa. 

U N A 
ESTE k 
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3ronaea del Hegno 
. R o m a , 4 . — Noi mese di settembre le do
gane hauno incassato L. 23,400,000 cioè lire 
2,913,895 in più che del settembre dell'eser
cizio precedente. 

Questo maggiore introito è l'effetto di m»g-
giori sdaziamenti fatti in previsione cha il 
ministero deliberasse il pagamento del dazio 
in oro. 

Dal 1" luglio al 30 settembre 1893 si incas
sarono L. 60,754,84, nel periodo corrispon
dente dell'esercizio precedente si incassarono 
L. 59,164,119. 

Nel settembre i tabacchi diedero 15,782,888,86 
lire, eoa una differenza in meno al paragone 
del settembre 1892 di 197,169,29 lire; i sali 
produssero L. 5,112,563,37, con un aumento 
di L. 45,33,35.-

— Oggi, ricorrendo la festa di S. France
sco, si celebrò una messa solenne nella chiesa 
delle Anime di patronato dell'Austria. 

V intervenne il personale delle ambasciate 
austriache presso il Quirinale e il Vaticano. 

— Le coudizioni di salute di Grimaldi sono 
sempre poco soddisfacenti. 

Anche oggi si reoó ai Ministero, ove diede 
corso agli affari più urgenti, ma posoia rin- | 
casa va molto sfinito. 
, — Si dice ebe la Corte di Cassazione dì Ro
ma non discuterà il ricorso di procuratore 
generale Barrali, contro la sentenza dèlia se
zione di accusa nel processo bancario, che 
verso gli ultimi di ottobre. 

Alle Assise il processo verrebbe discusso 
negli ultimi giorni di dicembre. 

L ivo rno , 4 . — Nolle ultime ventiquattro 
ore fumilo denunziati sei casi. 

Si ebbero cinque decessi. 
G e n o v a , 4 . — Il piroscafo Carlo R. giun

gerà l'8 corrente eoa 475 passeggieri, e farà 
tre giorni di osservazione. 

C r e m o n a , 4 . — I consiglieri dimissionari, 
riconfermati ili carica dal responso delle urne 
sono decisi à presentare di nuovo lo loro di
missioni, il sindaco compreso, 

È così accertato che si dovrà ricorrere al 
commissario regio. 

Monza , 4 . — 11 Re parte stanotte alle 
dodici da Monza con treno speciale diretto a 
Borgo San Dalraazzo. 

Transiterà pel bivio della Passarella alla 
stazione dì Milano.1 

Lo-accompagnano 11 principe ereditario, il 
conte di Torino e la sua casa civile, nonché 
il dott. Sagliona,, medico di Corte. 

T o r i n o , 4 . — Iermattina all'alba fuggi 
dal penitenziario certa Rosa Zanino, nativa dì 

R I C O R D I 

28 settembre (rit.) 
Il sole tramontava circonfuso da vapori ci

nerei: le cime dei colli euganei si disegnava
no nella mite penombra in tenue profilo, l'aria 
riportava a tratti distinto a tratti confuso il 
rumore dei campi - quel rumore vario, misto, 
indeterminato eh» comprende tutta una gam
ma, dall'aspro muggito dei bovi aggiogati al 
fine gorgheggio dei liberi uccelli, dalla rude 
facezia 0 dal grido incomposto dell'incolto con
tadino.alla monotona cantilena della contadi-
uella ohe lascia di raccogliere il malo o di 
accudire alla vendemmia. 

E mentre il pensiero si fermava commosso 
dinanzi all'elegia triste ma rassegnata, che 
nel rigoglio della natura, con spiccato con
trasto, sale dalla gleba e afferma la terribile 
lotta per l'esistenza, aspramente combattuta 
e mai vinta, l'ora del tempo e la di Ice sta
gione cantavano tulio quel posimi delicato e 
pietoso, che lancia gli umani fantasiosi di me-
sti ricordi, di.ricongiungimenti ideali in oion 
opera più degna, più alta, più gonti'6. * 

In tali condizioni d'animo riuniti in lieta 
brigata lasciammo Està, l'oasi leggiadra dai 
fertili colli, e i cavalli messi ad uu trotto re
golare e spigliato, divoravano la strada pro
vinciale, liscia e solida come un bigliardo,.cbe 
conduce a Montagnana. 

E via via procedend i apparivano e spari
vano: la torre mozzata, che dà il nome al 
patite vicino e ricorda la potenza dei marchesi 
estensi, dai quali fu costrutta a difesa del ca
stello, Ospedalello rifugio di un forte nucleo 
politicamente guelfi, Saletlo ridente e vivace 
colla sua torre svelti, alta, sottile, Meglia-
dino tappa gradita dei sacerdoti di Bacco. 

E ultima dopo più di un'ora di viaggio, ba
ciata da un pallido raggio dì luna, ecco la 
turrita Montagnana, come un castello medie
vale, eni l'onda del tempo non ha per anco 
tolto il colorito e l'impronta della cavalleria, 
il fiore più puro e l'ideale dell' arte e della 
vita neolatina. 

*'* 
Ma il perchè della gita? 
E presto detto: la rappresentazione del Me

fistofele. 
Per chi vive lontano dai grandi centri, un 

fatto simile assume una certa importanza: è 
sollevare la vita quotidiana dalla noiosa mo
notonia che l'opprime. E questo non si può 
far meglio che una festa dell'arte e del pen
siero. 

Wulfango Goethe, l'avventuroso filosofo te
desco traspira il concetto al musicista : l 'e
terno dissidio fra il male e il bene, fra la te
nebre e la luce, fra gli opposti elementi s'in. 
earna nei Faust e Faust rispocchia l'artista. 
L'uomo prova tutte lai sensazioni della mate
ria e dello spirito. It> santo vero è la metà 
dei suoi studi, dei sudi sogni, delle sue aspi
razioni: il dubbio lo tormenta e lo turba, ma 
Intanto l'idea si perfeziona. Faust dopo le 
sudate ricerche, ridivenuto vecchio quando 
all'attimo fuggente grida: «Arrestati! sei bel
lo!» muore tra una pioggia di fiori: echeg
giano gli osanna delle angeliche schiere vit-
trici e Mefistofele vinto ireme, sbuffa, im
preca. 

Arrigo Boito, il pallido pensatore e poeta, 
inspirandosi al lavoro ghettiano ba compreso 
nella sua vasta concezione tutta la storia della 
psiche: dalla musica calda, colorita, originale, 
s'intravvedono le alte fantasie, le ebbrezze 
del senso, lo conquiste dello spirito, tutta l'al
terna vicenda; del reale e dell'Ideale. È il poe
ma sinfonico dove 11 po'eta e il musicista sono 

una sola persona intenta al fine come ad un'o
pera di santuario - l'ideale vagheggiato da 
Wagner. 

L'orchestra, è il punto d'appoggio su cui si 
impania lo spettacolo. : Il direttore Mlngardi 
come un dìo dal suo trono domina severo: la 
sua bacchetta è fatata o ottenendo una rara 
precisione, un affiatamento non comune, dà 
al oomplesso un risalto spiccato, un colorito 
efficace, E nel Mefistofele ognun sa che l'or
chestra se non è tutto, è certo la parte più 
importante. Parlare dettagliatamente ed a lun
go del singoli artisti sarebbe cosa inutile dopo 
quanto ne hanno detto 1 vari giornali, 

Il basso Rossato {Mefistofele) ha la voce 
duttile e pastosa che facilmente si piega alle 
bizzarie e all'estro del compositore: sgorga 
fluida, terribile, irriverente nella sfida, si af
forza, tuona, domina tra le oscure gole del 
Brpckeu, s'ingentilisce a! soffio classico della 
poetica terra dell'Eliade. Il Rossato dimostra 
sagace intuito dell'arte e con uno studio con
tinuato e costante n'accosterà sempre più alla 
perfezione. 

La sig.a Nesleida incarna il tipo della bion
da e della semplice Margherita. Quantunque 
la sua voce nou sia ricca dì e1 tensione, b 
però bene educata; ciò ohe manca alla Inter
pretazione lirica è compensato ad usura dal
l'interpretazione drammaatica, coscienziosa ed 
accurata. GII altri artisti non guastano. 

La sala teatrale era UH vero giardino. Quanti 
bocciuoli di rosa, quante delicate figurine dalle 
linee pure, dagli attacchi fini che indicano 
una struttura sana, nervosa, gentileI Tenui 
profili di madonne quali le dipingeano Sanzio 
e il Perugino, occhi Serpentini e schtiììanti, 
labbra tumido comò fiori di melagrano, inora-
snate a dolci sorrisi, dentini candidi e sottili, 
forme giunoniche e opulente, personcine slan
ciate.,, oh Dio! era 1 ebbrezza degli acri pro
fumi, degli intensi desideri, delle forti sensa
zioni e la strafa del poema d'amore si scen
deva nei cuori con l'Incessante ritornello: 
Amate, amate! non genera la colpa ove ger
moglia amore. 

Inebbriata Sa fantasia dalle dolci ostasi, 
mentre all'orecchio risuonavano le splendide 
melodie boitiane e dinanzi allo sguardo danza
vano come in ridda fantastica tante eteree vi
sioni, il viaggio dal ritorno non fu pesante. 

Un Ipggero sopore, cagionato forse dalla 
Bianchezza, ci cullava in geniale roverie. 

Si respirava aria più pura.... là verso le 
terre lontane, verso le -ìsole bianche eterna
mente carezzate dalle spume, dove l'armonia 
tra la natura e l'amenità non è ancora sfu
mata, dove la lotta per la vita non si impone 
f-roce.. .. là tra le dolcezze sempre rinascenti 
di amori, che I quesiti insolubili del destino 
inni turbano, là dove sì vive nella natura e 
con la natura, tra il fiorire d'una primavera 
perenne 

Un urto violento ci scosse. Eravamo giunti. 
L'adi* biancheggiava: i vigili agricoltori si re
cavano al lavoro. 

Piacere o dovere, pensai, ecco due lati poe-
t ci nel polìgoni) della vita, che ha In sé poi 
lama prosa ! CHARLE 

C n l i N M DELLA CITT'i 
Crisi municipale 

Anche questa nn.ttina manchiamo di notize 
positive sufi'accettazione o meno da parte 
dei nuovi eletti nella seduta Consigliare del 3 
corrente. 

Secondo le parole con le quali l'organo del
la minoranza accolse quella elezione, la mi
noranza stessa aon è completamante soddi
sfatta, ma vuole dell' altro : precisamente co
me abbiamo detto noi: non le basta la parila 
di numero, ma vuole il suo uomo; senza l'uo
mo, non sarà mai contenta. 

Se gli eletti non accettano, bisogna quindi 
apparecchiarsi ad una delle due: o ad un nuo
vo esperimento, che diventerebbe quasi umo
ristico: o, se accettano, a vìvere una vita ti
sica, con una minoranza imbronciata, perchè... 
perchè non si è voluto l'uomo. Terzo caso, 
non occorre dirlo, commissario regio, ed ele
zioni generali. 

Questa eventualità pare che metta i brividi 
all'organo, mentre noi non rabbrividiamo ne 
punto né poco. 

Ma supponiamo un nuovo tentativo di con
ciliazione! Si tenti pure, ma in questo caso, 
la maggioranza doyrebb' ossero sazia di pre
starsi ancora di più al gioco degl'incontenta
bili. Se no, accetti un consiglio: tutti quelli 
che la compongono vadano a farsi frati, pol
che posseggono in così larga misura la virtù 
della... rassegnazione. 

Tutto questo diciamo per la nausea di que
sto andamento della crisi, nella quale si scor
gono degli abili giocatori, e degl'inabili che 
non si accolgono di essere giuocatì, eoi solito 
spauracchio dai pericoli per l'interesse della 
città, e col soliti appelli al solito patriot
tismo 11? 

SCUOLA ?ROFESSiONÀLE 
Pregati, ripubblichiamo : 
Col 2 ottobre andante, dalle ore 12 i 

alle 3 pom. di ogni giorno, meno i festivi,] 
sono aperto le iscrizioni alla Souola Professi] 
aalo femminile sita agli Eremitani n. 3247.' 

Par iscriverai,. l'aspirante dovrà presentati 
i'dooumentì che seguono : 

a) Certificato dì nascita, dal quale rlsolj 
che l'alunna non conta meno di 12 anni, 1 
più dì 18. In casi eccezionali potranno essurl 
ammesse alunna che abbiano non più di a j 
anni. 

à) Certificato di subita vaccinazione, 
e) Prova di saper leggere, scrivere 0 ftJ 

di conto, 0 mediante certificato degli staijl 
compiuti, di data non anteriore all' anno scoi 
lastico 1891-92, oppure mediante un corrlsBoit.fl 
dente esame. 

d) Attestato di moralità. 
La scuola comprende un corso generale g| 

parecchi corsi speciali. 
Il corso generale comprende gli inseguii 

menti del disegno, della lingua Italiana, dolili; 
calligrafia, delle nozioni elementari di comnu.g 
isteria pratica, d'igiene e di morale. 

Nell'anno scolastico 1893-94 i corsi speciali! 
professionali comprenderanno: - il cucito Iti 
bianco a mano ed a macchina, il rammendo,! 
il taglio e la cucitura di abiti femminili,! 
taglio e la cucitura di biancheria, il ricamo! 
in bianco ed in colori, la cucitura di vestiti 1 
da uomo, i lavori a maglia ed all'Uncinetto,| 
stiratura e possibilmente, la cucina. 

Le giovinette, le quali non danno prova di I 
essere sufficientemente ammaestrate nei la-1 
vori donneschi, in modo da poter essere im. 
mediatamente ammesse ai corsi speciali profes-1 
sìonali, dovranno frequentare un còrso pre-I 
paratone di cucito a mano, a macchina 0 di | 
rammendo. 

Le allieve si dividono in ordinarie e straor
dinarie. 

Le ordinarie avranno l'obbligo di frequen
tare il corso generale e per lo meno un corso J 
speciale. 

Esse dovranno pagare la rata di L. 16 an
nue, in due rate semestrali anticipate, più an
nue L. 2 per la manutenzione del;materiale 
scolastico. 

Per le giovanotte provvedute di patente nor
male superiore 0 infariore, l'insegnamento | 
geuerale sarà facoltativo. 

Le allieve straordinarie si potranno iscrivere 
ad uno 0 a più corsi speciali e pagheranno la 
tassa di L. 3 mensili per un corso, di L. 4 per 
due corsi e di L. 5 per tre corsi. 

Le allieve ordinàrie porranno essera esone
rate dal pagamento d'iscrizione, qualora com
provino di non poterlo fare. 

La scuola rimane aperta dal 15 ottobre 1893 
a tutto 15 agosto 1891, 

(Jn apposito regolamento stabilisce la disci
plina della scuola. 

L'utilità già riconosciuta che apporta que
sta istituzione e le prove offerte nel .'.primo ;j 
anno di esperimento affidano i promotori che 1 
non mancherà ad essa anche in seguito 1'ap
poggio efficace dolio famiglie ohe cercano eoo 
la istruzione professionale di apparecchiare 
un avvenire laborioso ed onesto alla loro fi
gliuole. 

S c u o l a a g r a r i a d i B r u s e g a n a , 
Presso la R. Scuola Pratica di Agricoltura 

di Pa Iota, attivata allo scopo d'impartire una 
adeguata educazione ed istruzione a quei gio
vani ohe vogliono dedicarsi alla coltivazione 
dei terreni per riuscire abili ed istruiti agri-
oultiiri, sono disponibili ; 

1. Una piazza gratuita dipendente dalla 
donazione 9 Febbraio 1865 del fu Duca Silve
stro Camerini. 

2. Quattro piazze semi gratuite di alunni 
convittori che saranno per entrare nel primo 
Olirsi, istituite con Deiiberazlòue 17 'Dicem
bre 1878 del Consiglio Provinciale. 

L« i.iazz8 di favore al N. 2. vengono con
ferite di anno in anno. IP corso dell'istru
zione si compia in tre anni. 

Tutti coloro pertanto ebe intendessero aspi
rare al conferimento di dette Piazze sono in
vitati a produrre alla Deputazione Provinciale 
a tutto il giorno 16 ottobre p. v. le rispettive 
domande in carta bollata da centesimi 60 cor
redate dei documenti aoma appresso : 

1. Atto di nascita, dal quale risulti elio i 
concorrenti hanno superata l'età d'anni .14 
(quattordici) e non oltrepassata quella di 17 
(diciasette). 

2. Certificato di domicilio legale almeno 
da 10 anni nella Provincia di Padova, 

3. Certificato di buona condotta di re
cente data, rilasciato dal Sindaco, 

4. Certificato d'insufficienza di mozzi eco
nomici del petente, e della famiglia di luì, 

5. Attestato medico di sana costituzione 
fisa e di subita vaccinazione con buon 
esito, 

6. Attestato'comprovante che il conoor-' 
rente possiede almeno l'istruzione che s'im
partisce uelle tra prime classi. Elementari. 

7. L'obbligazione dei /genitori 0 ohi per 
essi al pagamento della spesa pel vertiario. 

I concorrenti alle piazze semi-gratuite pro
durranno altresì 1' obbligazione dei genitori, 



chi por ossi al pagamento «lolla ratta anti
data In rate trimestrali nella misura di metà 
quella stabilita dal Regolamento, ossia di 
•e 180 aatiu». 
Tanto gli uni quanto gli altri dovranno dea' 
isitare all'atto'dell' ammissione la somma di 
40 per le piccole spesa delle quali sarà 

ilo trimestrale resoconto dalla Direzione. 
Il Presidente . 

BHGGIA.TO, 

•ì, . * % ' 
piene d ' a c q u a . 
tornali continuano a pubblicare notizie scon
tanti sui danni arreeatt dalle piene d'acqua. 
fra le altre troviamo questo dispaccio: 

Pistoia 3, ore 8 pom. 
>iova dirottamente. Continuano gli straripa-

,i cagionando danni Immensi. Si lamentano 
«chi feriti. Alcune case rimasero somrner-
Sni ponti sono rovinati. I pali telegrafici 

stati divelti dalla corrente. Le strade co
ri sono rovinate in parecchi punti, 
ìon la pioggia d'oggi l'Ombrone ai è rigon-

t minaccia uuovi, spaventosi disastri, 
truppa e i carabinieri prestano un lode-
servizio. SI preveda che questa notte si 

inno nuove sciagure. 

(lek lo s v e n t r a t o r e ? ! ! ! 
proposito deli'arresto eseguito il mese 

dal nostro ufficio di P. S. del più terribile 
iquente del mondo « Jack lo sventratore » 
quanto troviamo nei giornali del mattino : 
, ha da Amsterdam: 
l'abitazione dei dottor Dejung, arrestato, 
già narrammo, pel presunto assassinio 
prima e della seconda sua moglie, si tro

ni» strumenti chirurgici simili a quelli dì 
li serviva « Jack Io squartatore ». 

polizia crede che Dejung 'sia «Jack », 
» più che all' epoca degli assassini delle 
Biute Dejung si trovava a Londra». 

.% 
100 l i re d i p r e m i . 
lisettimanale Risveglio Educativo di Mi-
diretto dal prof, Q, A Marcati, entrando 
«cimo anno di vita, ha bandito un con-
per la complessiva somma di L. 1700, 

istribuirsi fra i maestri e te maestre eie-
ili delle scuola urbane e rurali, che alla 
dell'anno scolasiico 1893-34 daranno il 
'tur numero di allievi promossi, in ra
di nupuro .degli inscritti. 

|mlirore di questi premi è di L. 200 ; il 
liore di L. 400. 
norme del Rincorso si possono avere r i 
lutosi alla Direzione del g lor ia le, 

*** 
lue « V i t t o r i a » in P i a z z a U u i t à d ' I 

làMetto esercizio Col giorno 7 corr. vie-
Muso per cambiauza di Conduttore e per 
•Urtai locali. 
torà rèioerto fra brevi giorni. 
iste a. C a m i s a n o . 

•«sentiamo che Domenica 8, a Camisano 
pino, avranno luogo le grandi feste dì 
Itanza promosse da un solerte Comitat • 

jùato dal Sindaco sig. Visentini e a fa
ldella Società Operaia. 
(Padova parte un treno alle ore 1.25 in 

) utile per assistere a tutte le feste. 

Ivola ro tonda .* * 
Inni sera alle ore 9 i soci della Tavola 
Sa si riuniranno per deliberare su impor-
1 argoménti. 

Irterello. 
gai dobbiamo registrare un piccolo 

lello, di biancheria, 
II» Penelope Bendinà, abitante in via 
lis, denunciò ieri all'Autorità di pubblica 
pa che ignoti, ladri lo avevano deruba-
jiìquauta biancheria pel complessivo va
li L, 50 circa. 

i ' 
Itelo l ad ro a r r e s t a t o . 
Iw alle 7 un soldato si recava nel ne-
1* coltelli in via Servì e contrattò per 
l'ire una forbice. 
file il contratto il soldato riuscì a ru-

* forbice e nasconderla sotto la giubba. 
|i»rietario, Piazza, però se ne accorse 

I collo il soldato, mentre questi ten-
|i'«tolarsi e (uggire. 
% di là in quel momento un ufflcìa-
INli il Piazza consegnò il soldato che 

l'I» in arresto. 
* la scéna, una folla di. curiosi s'era 
3'avanti il negozio. 
[FATO USVILE DI PADOVA 

,, llcilletlìiin ilei 29 
lit. - Mmdii S. 2 • li'emmino IV. I. 
i ; Mtezo G'ut'oiim In Sanlo anni 2 
F»;M V.lj di Padova 

'srotolili fttiiriiliiiriln anni AD villica coiiira-
Fsb. • 

:,, Ballettino dal 30 
BnV S'asi!lli "• s " •f«muito0'S. 1. 
E * ' , , " ,i,,za™™ Antonio dì Eugenio commesso 
a"" '""ilo iSinavra di Giacomo casalinga 
»J liuotii) di tiiidiuao ingegnere eoa Marini vii-
«"litio possUtaiii'. 
B; ' Tcdcsclù tì]usiip|iìaa di Luigi anni 7. 
I intarlo di itainulo ann j & 

"" '«seggio Teresa fu Giuseppe anni 82 ricov. 

BOLLETTINO 
delle pubblicazioni matrimoniali 

del 1 O t t o b r e 1 8 9 3 

Prime pubblio a'ss ioni 
Palesa Benedetto di Paolo flnestralo con 

Barbisan Teresa di Giovanni sarta. 
Mitrali Ferdinando fu Giuseppe calzolaio con 

Valentin! Maria di Valentino casalinga. 
Santinello Luigi fu Prnsdocirao scalpellino 

con Rampazzo Giulio di Domenico casalinga. 
Milani Vittorio fu Antonio macellaio con 

Serena Teresa di Giuseppe sarta. 
Resini Angelo fu Lodovico calzolaio con 

Faggiu Ida di Giovanni domestica. 
Tutti di Padova. 

Ouisson Curzio di Cesare impiegato al gaz 
di Venezia r«n Zaceolin Caterina di Pietro 
casa'inga di Padova. 

Bottesella Emanuele fu Luigi pizzicagnolo 
di Kiinnara con Vitulo Vittoria di Giacomo 
onealinea In Padova. 

Ba'sani dott. Oinsanpe fu Antonio medico-
cbinirgo in lireganze con Conti Barbaran 
contessa Carolina fu Bordar lino agiata di 
Padova. 

Mnddalnssn Oiu«oppn fu Luisi falegname in 
Trios'e con Ohlandussl Angela di Giacomo cal-
Z"laia di Trieste. 

Sars Vittorio fi Pietro' renio impiegato d1 

Padova con Mantoanl Italia di Vincenzo casa-
linea di Este, 

Bordili Luigi di Ferdinando carrettiere in 
namin con Piazza Carlotta di Angelo sarta di 
Novanta padovana. 

Luzzalti Raffaele detto Augusto fu Glusep-
no ingegnere in Padova con Vital Amelia di 
Giuseppe civile di Oonegllano. 

Fano Roberto fu Fran-esco agente privato 
in Padova ano Scolari Amalia fu Gaetano in 
Padova, 

Serafini dott. Ugo di Antonio medico-chirur-
"O in Padova con Selmi Paolina fu Luigi pos-
sidenté di Pnles<dla 

Varato Luigi di Domenico calzolaio di Vol
ta Barnzzo con Borgato Emilia di Angelo -vil
lica di Legnaro. 

Sorriere 3eTT Arie 
T E A T R O GARIBALDI 

La Compagnia italo eaiziana Amato dira
mò un mauif «tò annunciente un brevissimo 
periodo dì rappresentazioni al nostro Gari
baldi. 

È una delle primarie compagnie d'Italia : gli 
artisti sono in un numero straordinario, tra i 
quali 15 clown», e N. 50 cavalli. 

I prozìi ed il giorno della I.a rappresenta
zione verranno indicati con apposito manifesto. 

comunisti danneggiati provvide con opportune 
disposizioni a far cessare i continui furti di 
strania che trovatasi, esposto alla pubblica 
fede, in quei paludi. 

I provvedimenti presi da quel bravo sindaco 
pare non garbassero troppo a certi fratelli 
Lupieri detti Oargneli. Questi difetti minac
ciarono violentemente il oav, Olivotto e, ieri 
notte, incitato dagli! altri dUê  uno d'essi si 
disponeva a mandare ad effetto le prave mi
nacele. 

Alla mala parata il sindaco uscito dall'oste
ria si rifugiò in casa, ma il più feroce dei 
fratelli Lupieri gli corse dietro e trovata la 
porta chiusa tentò di penetrare in casa per 
una finestra di cui ruppe i vetri. 

Nel parapiglia il sindaco cav. Olivotto ri-
portò due leggiere ferite alla testa. Rimasero 
pure ferito la di lui madre 0 sorella accorse 
per chiudere la imposte. La ferita più grave, 
riportala da quest'ultima, è giudicata guarì
bile in quindici giorni e ritintisi prodotta con 
la rottura dei vetri della finestra. 

Accorsa la popolazione poco mancò che non 
facesse giustìzia sommaria del Lupieri, salvalo 
per l'intervento di quelle guardie di finanza. 

I Reali carabinieri di qui, avvisati dell 'ac
caduto, partirono a tutta notte per Marano e 
ancora non sono ritornati. Si sa però che due 
dei fratelli Lupieri si sono resi latitanti e il 
terzo, ferito, versa in stato da non pot.?r per 
ora essere arrestato. 

Mandiamo intanto le nostre sincere congra
tulazioni all'egregio Sindaco cav. olivotto per 
lo scampato pericolo; \ 

S C I A: E A D A 

Favola è l'altro, numero il primiero j 
. Spesso l' egro è assalito dall' intiero. 

Spiegazione ddla Sciarada precedenze 
CARDIN-AM 

ittìi^rtf/.' «mento 
Le famiglie Pulumbo-Marin-Qasarotli, ol-

iremoilo commosse per le pietose e sincere 
oimiparteoinàzliiui al loro lutto, ringraziano 
vivamente quanti vollero onorare la loro 

T E B E S A • 
-1 'dimandano v-iii» s« involontariamente fu 
allèsso f invio di q laiche partecipazione. 

TELEGRAMMI DELLE MORSE 
Padova, 8 ottobre 1893. 

Roma i Psi r i f l i 4 
Rendita contanti — > — Rendita ir. 8 «10 98,=. 
Rendita par Une 94,81 Itleia 3 0)0 perp. 98,27 
Banca Generale 217,— Idem 4 {ri ilio 104,83 
Credito mobiliare 1199,- Ideai ital 5 IMO 88,80 
Azioni Àcqaa Pia 1050, Cambio B. Londra 25,21 
Azióni Immobiliare 55,— Consolidati inglesi 98,06 
Parigi a 3 mesi — 1 Obbligazioni loaiìi. 311,78 
Parigi a li mesi —,— Cambio Italia 10,75 

M i l a n o 4 R-indita turca 2 2 , -
Rendita it. contanti 93,78 Banca di Parigi 626,95 

» 0a« SM,98 Tunisine nuove 484, 
Azioni Mediterranea SOI), = Egiziano 6 (l\ti 813,12 
Lanini io Rossi .878,= Rondita ungherese 91,03 
CotoniBoio Cantoni 384,— Rendita spa-nuola 83,78 
Navigazione generale 3 0 3 , - Baaoa Sconto Parigi 7 0 , -
Raffineria Zuccheri 2 3 8 , - Ranca < ittoinana 678,85 
Sovvenzioni 17,= Creilito Fondiaria 968,78 
Società Veneta S1,= Azioni Saez 2688, 
Obbligazio i meriti. 307, = Azioai Panama 15, -

» nuove a 0|0 293,50 Lotti turchi • 87,78 
Francia a vista 112,20 Ferrovie meridionali 560,— 
Londra a 3 mesi 48,05 Prestito russo 80,90 
Berlino a vista 139,= Presvito portoghese 21,3! 

Venezia 4 Vienna 4 
Rendita italiana 93,88 Read, in carta 96,90 
Azioni Banca Teneta 250,— * ia argento 96,6fì 

1 Società Yen, :—,— • ' in oro 119,20 
» Cot, V&DC2. <M,-= », senza irap. 90,15 

Obbllg. preat. venez. 26,= Azioni della Banoa 982,-= 
Firenze i > Stab. di cred 836,78 

Rendita italiana 94,— Londra 126,08 
Cambio Londra 27,90 Zecchini imp. 898,= 

* Francia 112,25 Napoleoni d'oro 10,04 
Aeioai P. M. 890,= B e r l i n o '. 

» Mobil. 1U,8S Mobiliare 199,25 

Torino 4 Austriache .-=.,-= Rendita contanti 93,72 Lombarde 42,3» 
< lino 93,97 Rendita italiana 82,80 

Azioai Forr. Modit. S1Q,= Londra < 
» » Mer. 639,= Inglese 98,28 

Credito Mobiliare 398,= Italiane 83,06 
tìanoa Nazionale 1240,=; Cambio Francia 112,12 

» di Torine S8«,= • Germania 137,30 

Martedì I H Ottobre io Ottobre | y prossimo 
tur V E R R À A P E R T A "CJ 

l a v e n d i t a d e i b i g l i e t t i d e l l a 

Grande Lotteria Italiana 
US- P R I V I L E G I A T A -CU 

Legge 88 Giugno 1892 N. 812 - R. D, 13 Luglio 1892 

P'i del P. L. ili Padova. 

L A V A R I E T À 
F a t t o g r a v e a M a r a n o L a g u n a r e . - Il 

s i n d a c o cav . Ol ivo t to ed a l t r e per
sone del la s u a famiglia fer i te . 

Leggiamo nel Giornale di Udine, i: 
I l nostro corrispondente da S. Giorgio di 

Nogaro ci scrive in data di ieri: 
Il sindaco di Marano Lagunare signor cav. 

Rinaldo Olivotto, in seguito a vivi reclami dei 

t| I biglietti da Uno e Cinque Numeri 
costano Uno e Cinque Lire. Concorrono 
a tutti i premi do Lire 

200.000 10.000 
5 000 - 1000 ecc. 
•pagabili ij%contanti senza ritenuta 

O g n i ja&ij^liet-to 
può vincere più premi 

ì Lotti di Cento Numeri 
tr H A N N O -C* 

Vinc i l a g a r a n t i t a in c o n t a n t i 

jOoxxi sjpeoisfcli 
consistenti in oggetti di vero valore ar 
Ustica ed intrinseco vengono consegnati 
subilo a tutti i compratori di biglietti. 

Per ottenere la rivendita e per qval 
sias* altra informazione rivolgersi alta 
B a n c a di Emiss ion i F r a t . C a s a r c t o 
li F.co fondata in Genova nel 1868. 

Estrazione irrevocabile 
e n t r o il c o r r e n t e a n n o 

COLLEGIO CONVITTO UNGARELLI 
BOLOGNA — Vìa S. Vitale N. 56 — BOLOGNA 

Cors i e l e m e n t a r i , t ecn ic i , g innas i a l i , i s t i tu to t e c n i c o , liceo 
e p r e p a r a t o r i ! agli i s t i tu t i m i l i t a r i ed a l l ' a c c a d e m i a n a v a l e 

Questo Collegio, che entra nel suo 34° anno ili vita, fedele allo onorate 
tradizioni, che gli assicurarono bella fama in ogni parte d'Italia, ora piena-
niente organizzalo nell'ainuiniétraziotie e nell'ordinamento disciplinare secondo 
le migliori nonne pedagogiche, npve l'inscrizióne per l'anno scolastico 1893 94, 
assicurando le famìglie ohe i loro figliuoli troveranno cure assidue, vigilanti, 
amorose, affinone colla disciplina progredisca anche il profltlo negli studi. 

Dozzina mite, personale culto e coscienzioso, istruzione religiosa impartita 
da dolio e pio sacerdote, ed inoltre lezioni di musica, canto, pittura, scherma 
e ginnastica a Richiesta delle famiglie. 

Per programma e schiarimenti rivolgersi alla Direzione. 
PROF CAV. o. Lutoi ITNQARBLLI , R A S . L U I O . I F K E R A R I O 

Direttore Didalttvò Direttore del Convitto 

P A R T I C O L A R I 

Nostre informazioni 
Ie r i co r r eva in R o m a -la voce per

s i s ten te che il Ministero, impensier i to 
dalle, con t inue defezioni t r a le file 
della magg io ranza , e dalle scars iss ime 
adesioni dì deputa t i e sena to r i al ban
che t to di Dronero , si t rovasse in p iena 
crisi , od almeno fosse deciso ad un 
r impasto colla c h i a m a t a di qua lcuno 
a p p a r t e n e n t e al gruppo legal i tar io . 

P i ù t a r d i la voce si smen t iva : è 
eer to però che il Ministero si t r ova 
in ca t t iv iss ime acque . 

Si c rede che Sua Maestà il R e an
t ic iperà q u e s t ' a n n o il suo r i t o rno in 
Roma . 

•> :: 
Le notizie sulla sicurezza pubblica 

in Sicilia peggiorano di giorno in gior
no. Parlasi di numerosi meetings pro
gettati nelle diverse città dell' isola 
dai « Fasci dei Lavoratori », ma che le 
autorità governative sarebbero decise 
d'impedirli. 

Il n u o v o guardas ig i l l i 
(S) '•-••» , ROMA, S, ore ,7 a. 
Il ministro Armò esporrà alla Camera il 

programma della politica ecclesiastica e 
giaiJizia'ia sulla discussione dell'esercizio 
provvisorio del bilancio della giustizia ohe 
srade alla fine di dicembre. 

B a n c h e t t o di D r o n e r o 
(S) ROMA, 8, ore 9 a. 
Il senatore Francesco Sprovieri che era 

stato messo nell'el neo degli aderenti, scri
ve al Fanfulla lina lettera, smentendo che 
egli abbia aderit i ri banchetto. 

C o n f e r e n z a m o n e t a r i a 
fi) ROMA, 5, ore 10.50 a. 
I delegali italiani p"r li. conferenza mo

netaria, che si riunirà qui il 0 corr. sono 
De Renzis, ministro italiano a Bruxelles ed 
il deputato Zeppa. 

C h a u v e t in giudizio 
(Sì ROMA, 8, ore \l a. 
il Fanfulla dice che Chauvet è sti lo 

chiamato in giudizio con citazione n tifi 
cota ieri, dalla signora Marroni Lamberlini 
per la restituzione della somma di cenln 
mila lire e relativi interessi che Chmivet 
ha avuto in deposito nel 1872 c»n obbligo 
di consegnarla all'istante. 

II tribunale ha concesso il procedimento 
sommario fissando l'udienza dell'8 Novem
bre. 

R. OSSERVATORIO ASTBONOMIOO 
DI PADOVA 

4 OHobre 1^93 
. A mezzod ì v e r o di P a d o v a 

Tempo medio di Padova ore 11 m. -\K s. 1 
Tempo medio di Roma ore 11 m r,0 s; 28 

Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 
seguite all'altezza ni metri \1 dai auolo e di, 

metri 30.7 dal livello medio del mare 

6 Ottobre 

Barometro a 0'- mil. 
Termometro centigr. 
Tensione del vap. acq-
Umidità relativa . . 
Direzione del vento . 
Velocità chi), orar..del 

vento. . . . . 
Stato del cielo. . . 

Ore 
flant. 

1. O.ft 
+.13. 
10.5 
92 
N 

2 
cop. 

Oro 
3 poni. 

Oro' 
9 poni 

7Ò0.4 
>- 18.3] 
11.4 
73 
W 

0 
3(4,cop! 

753 0 
+. ifi.:-
12,1 

87 
S 

cop 

Dalle 9 ant. del 4 alle 9 ant. del 5 
Temperatura massima = l- 19-.0 

» minima = + 15."1 

P. BELTRAME, Direttore 
F. SAOCHKTTO, Proprietario 
Leone Angeli, Gerente resp. 

La DDEZlOi,£ 0 L GAZ 
si pregia di avvertire il pubblico che fornisce 
di locazione, a determinate condizioni e verso 
una piccola tassa mensile impianti completi 
nel gaz allo persone che ne faranno domanda 
per negozi o case. 

Le installazione comprendono: 
Il-Contatore col rubinetto; 
I tubi di diramazione nei locali; 
Gli apparecchi d'illuminazione o riscal-
' damento. 

La contribuzione mensile sarà proporzionata 
al valore del materiale .impiegato. 

per.schiarimenti e commissioni rivolgersi 
alla Direzione della Società v,ia Pensio N. 1536. 

B O L L E T T I N O COMMERCIALE 
C E R E A L I 

Padova. 5 Ottobre 1893. 
Mercato fiacco. — Grani offerte da 28.25 a 

18.75.-— Granoni da 12 a 13. —Avana da 15 
a 16.2) fuori d.-izio. 

Collegio Ztttelh Gasparini 
Gol giorno 3 del prossimo venturo Novem

bre questo Istituto, comedi consuetudine, a-
prirà la Scuola esterna annessavi. 

Le, Alunno vi percorreranno lo cinque 
Glassi Elementari - i tre Corsi Preparatori ; 
« di più due Córsi Compifm^ntari perle Lin
gue: Italiana, Tedesca e Francese. 

0 0 1 S T O C 3 W S O 
A L P O S T O D I C A P O M U S I C A 

È aperto il Concorso al posto di Capomusi
ca nel 76' Redimento Fanteria, si avvertono 
coloro che aspirassero a tale posto che copia 
del maniesto, contenente le condizioni di con
corso, è visibile presso tutti i Comandi dei 
Reggimenti di Fanteria. 

SI Relatore 
livl llnnsifi'iii ili iiii'iii isti-MVi i 

A. POU-OUERRINI 

FERRO P 2 G L Ì 4 Ì I 
ricostituente depurativo del sangue 

DRL PROF. 
GIOVANNI P A G L I A R I 

premiato con undici medaglie 
quattro delle q alt d'oro 

Guarisce l'anemia, la clorosi, le perdite 
bianche, la scrofola, le malattie consuntive 
e dello stomaco, ed in general*» tutta le forma 
morbose provenienti da indebolimento od alte
razione della massa sanguigna, come lo pro
vano particolareggiate relazioni di Cliniche 
mediche. Ospedali, Professori e Meuici d'Ita
la e dell' Estero, raccolte in un opuscolo che 
viene spedito gratis a chiunque ne faccia do
manda al Deposito Generale PAGLI \RI & C. 
- FIRENZE, anche mediante invio di un sem 
litico biglietto da visi a. --

T r o v a s i in t u t t o le F a r m a c i e 
al prezzo di L. 1 1 • hot inlia con istruzione. 

Pao.ita, 12 maggio 1893. 
Ho esperimentato nella una C'iuica il Ferro 

Pagliari, e ho constatato ohe è tollerato fa
cilmente dagli Infermi e che, alla guisa dei 
migliori preparati ferruginosi , riesce utile 
tanto per eccitare le funzioni dolio stomaco, 
quanto per migliorare la nutrizione generale-

Prof. A. DE iilOVANNl 

STABILIMENTO BAGNI 
PADOVA PIAZZA DUOMO 306 

Direzione Melica 

Bagni in vasche : caldi, freddi, solforosi, 
arsenicali. 

Doccio fredde e calde ; pioggia a colonna 
fissa, mobile, ascendente, circolare e simul
tanee. 

Ripartì separati per signore con ingresso 
speciale. 

Relazione a mezzo di speciali attrezzi mas
saggio, ginnastica, medica. 

Prezzi; Un bagno. . . . . L. 1.— 
Una doccia . . . . » 0.50 

Abbuonamento per 15 bagni . » 12.-— 
» doccie . » 8 50 
* i trimestrale ed annuo van

taggiosissimo. 

0' AFFITTARE 
per il 7 Ottobre p. v, 

tu Via Forzate N. 1457 vicino al teatro Verdi 

C a s i n o di 3 stanze, cucina, tinello e 'stu 
dio, con acquedotto e legnaia, con o senza 
stalla. 

11 prezzo semestrale è di L. 200. 
Per visitarlo ?ró<?('(?«",si''a BONFA, via Forzate 

N. 1457. 

GIUSEPPE MAZZAR 
S. Panlaleone 5 "VJBKTE1ZIA. Si Pantaleone 5 

GRANDE D E P O S I T O 
la vendita ai minuto ed al dettaglio 

S P E C C H I di Francia e Boemia - C R I S T A L L I di Francia per Vetrine — 
L A S T R E Naz iona l i e B e i g h e in tutti i spessori e dimensioni — colorate, 
smerigliate e decorate - L A S T R E — T E G O L E - Mast ice p e r T e t t o i e 
e S E R R E - D I A M A N T I per Lastre. , 

PREZZI DI TUTTA CONVENIENZA 



1 5 Glùsino 1 8 S 3 Orari Ferroviari 
WWBMgl'iMTOBSq-B-'.w 

15 Giugno 1803 

Bete Adriatica Società Veneta 
diretto 3,46 a, 
h 4,28» 
misto 6,25 » 
forni. 7,5!) » 
\ 9,86'i 
qw .«no 11,46» 
«i-etto ,1,11 p, 
ascel. .1,21 » 
Misto ,3,35» 
(ffretto 5,49 » 
clan. 8,'ÒT» 
alcal. 9,28» 

4,36 a. 
6,15 » 

.«( 8 » ; 
.9,15'» 

ffMo1» 
12,20 p. 
1,60 » 
2,30 » 
,6,10,» 
6,36» 
9,15» 

10,20» 

P a d o v a - V e r o n à - M I l a n o 

onte. 7,30 a. 
diri 9,24» 
orrte. 1,25 p, 
diM. 2,44 » 
dirlo 7,41 » 
0C)ji.7,"5l » 
Ben. 12,13 a 

10.15 a. 6,10 p 
10,52 » 2,15» 
4,45 p, 10,55 » 
4, 6» 7,25» 

, 8,66 » 11,25» 
10,40 » f.Ver. 
1.47 a 6.25 a 

l | -Veiitì^ik-Ha<iò"và 
omo. 4. 5 a 
» 6,— »" 

.dlretto.8,36;» i 
accel. 9,40 ». 
Ottm. '12, '6p 
diretto 1,55 » 
1» 2,26» 
misto 4(16 » 
, » .. 6,52 » 
djr.aio 7, 5 » 
direttò.10,36» 
ìiccèl. 11,15 » 

5,15 a. 
7,20» 
-<M8> 
Ifett» 
l , 16p . 
2,39» 
3, 4 » 
6,36 » 
.7. ,8 » 
7,39» 

11,21 » 
12, 8 a 

P à d o v a - V e n e z i a 
misto '• 16)30 à.—9,—a. 

iVHlaho-Verona-Padova 

acc. 6,— a|10,55 a. | 1,13 p. 
misto daVerJJ 6,30» ; 10,36 a. 
riir.o 8; 5 a 10,33 » 
omn. 9,50 » 6,10 p. 
dir. 12,55p ' " 
omn. 
dir. 

Pa i lòVa-Bologna 11 

11,44 p, 
7,61 • 
5,46» 
7,48» 
3,40 a. 

B o f ó j n a - P a d o v a 

4,20» 
5,10 a, 

11,15 p 2,16 a, 

omn. 
misto 
accei. 10,49» 
diretto 3, 7 p 
misto 5,56 » 
»' 7,56 » 

diretto 11,25 » 

6,25 a. ,10,10 a. 
7,65 » I 9.50 f. ROT. 

2,30 p. 
6,60» 

11,— » 
9,37 f. ROT. 
1,50 » 

M e s t r e - U d i n e 

dlre'ttA1Ì6 n1~'T,35\ ' " 
omn. 6,'Ì3 » 10,6» 
misto 7,59 » 8,60 f. Trov. 
omn. I I , 6.» 3,14 p. 
diletto 2,26p. 4,46» 
misto 6,12 » 

» 6,30 » 
orni. 10,33 » 

5 f. Tre». 
11,30» 
2,26 a 

diretto 2,10 a. 
omn. 4,50 » 
daEov. 5,15 » 
misto 9,«» » 
diretto 10',35 » 
omn. 3,46 p. 
misto 4,40 » 
aeeel. 6,10» 

4,24 a. 
9,14» 
7,19» 

l'I?" 
e',40 » f.Eóy 
7,23! »daRov 
9,26 » 

Udine -Mes t re 

misto 1,60 a. 
omn. 4,40 » 

daTrev.10,50 » 
diretto 11,16» 
omn. 
omn. 5,40 » 

daTrev.6,35» 
diretto 8, 8 » 

6,21 
. 8,36 » 
11,44» 

. . . . . . 1,44 p. 
1.10 p. 5,4(1» 

10,12» 
7,33» 

10,33 » 

Morise l ice-Legnago 

omn. 7,—a.; 
omn. 3,K"|., 
r,,m, 7,i0 : | 

8,10 a.fXeg. 
5,26p. 
8,36» 

Be l l i ino -Monlebe l luna 
"orna." 4.5<Ta~' 6.50 a. 
mirto 1.20 p. 3.49 p. 
i w <•• 15 ... i 8.18 p. 

Legnago-Monsé l i ce 

misto 7,15 a. I 8,25 a. 
omn. 9,54» 11,20-
omn. 7,35 p.| 8,40 ip. 

Mon tebe l luna -Bé l luno 
omn. 6.50 a. 8.65 p. 
omn. 1. 6 p. 4 . - a. 
onirL 8.18 n. in S2 r>. 

» 1 0 , 6 » 
"*' l'.'ào'p. 
*-(l) ;'a,22 » 
» 5,30 ». 
» 8,20 • 

12,,36 P-
4,»™ » 

*;i3 » 
8,— » 

10,60 » 

: Venez i a -Padova 
Misto »j22a. <8lo2»r 

,.9,^0» 11,60» 
12.46p. ,-3,16p. 

4,44» *t,li> 
8,12»'10,42» 

lì WBO a Dolo (Satin) - («] »k Bot '(?««»•) 
NB. I treni 119, ISSO, J21, $% 123, ,124 faranno un 

m imito di fermata di fronte al Caffè Commercio a DOLO 
nel giorno di 'Venerdì di ognfcsettimana. 

T B a s s a n o - P a d o v a P a d o v a - B a s s a n o 
ottn. 4,66 a. 
misto 7,45 » 
,,»-. 2,27 p. 
omn. 6.40 » 

6,38 a. 
9,33 » 
4,28 p. 
8,32 p. 

omn. 
misto 

\» 
\\ omn. 

5,28 a. 
8,19» 
3, 2 p 
7,13 ». 

P a d o v a Bagno l i 
misto 7,50 a. 

1,80 p. 
«BJSO » 

9,28 a. 
3, 8 p . 

Trey i so -Vloeaza 

Bagnol i -
misto 6,=» a. 

» 10,22 » 
4,22 p. 

7,17 a. 
10, 9» 
4,62». 
9, 4» 

P a d o v a 
rT,38£""' 
12,—P-
. 6,— » 

misto i 4,40 a.| 6,66 a. 
•.'»., 7,55 > 9,43» 
omn. i ; i5p . .4i'3l p. 

» 6,22 » ] 8,36 » 

Vicenza -Trev i so 

onm. 
jiiUtO '• 

5,12 a 
7,59» 
2 46p 
7, 9» 

Vittorio-CòufegUdiio 
6,22 a. •omn. 

misto 8,45» 
omn. 12,-F-m, 
misto 2,45 p. 
» 1,26» 
» 9,10» 

6,48 a. 
9113». 

12,26 ,p. 
3,}3» 
7,53» 
9,34 » 

Lem». 
==4==-=== 

Collegllali 
omnT~*7,&0 a, 
misto 11,— » 

1. 5p, 
3,65 » 
8,36» 
9,50» 

| 7,17 a. 
!l0.32 » 
ì 6 — P . 
| 9,16» 

omn. 

o V i t to r io 
"8,18 a. 
11,32 » 
1,37 p. 
4,23» 
9,— » 

10,18 » 

P a d o v a - P i o v e 
8,40a7 

11,20» 
misto 7;40 a. 
» 10,20 » 
» 1,= p 

,;»,.-.••.- 6,10» 

"listo 
P i o v e - P a d o v a 

7,20 a. 

2,—p, 
7,10,» 

6,20 a. 
8,50 » 

1.1,40 » 
4,5.0 p. 

9,50 ». 
12,40 p. 
,.5,'50», 

P a d o v a - M o n t e b e l l u n a 
omn. 4,36 a. 6,34 a. 
misto 11,10 . 12,60 ». 

6.12 p.'1 7,56» 

,Moii tebelluna-PadovJk 1 
misto . 7j 7 a. 
omn. 4, 4 p. 

1 misto ! R.33 * 

8,44». 
5,37 p 

W.lfl. 

COLLEGIO CONVITTO CIORG'ONE 
M U T A R I Z Z A T O 

IN CASTELFRANCO - VENETO 
Questa- rumimi tu Collegio è posto sotto il pa

trocinio del Municipio, ha regolare approva
zione del Consìglio Scolastico Provinciale, e 
conta 19 anni di florida esistenza. 

È posto ad oriente della città in una posi
zione saluberrima, ha orizzonte rìilentìssimo 
dei colli asolarli, vasti porticati, cortili, paler 
stra ginnastica,.sala dì sciliertpa, officina, per 
gli allievi macchinisti e può disporre ancora 
«li camere, separate per fratelli e per allievi, 
Il Collegio è illuminato a luce'elettrica. 

Buon ti'aU'arhftnto,,màssima sorveglianza e 
cure amorose - Rimane aperto anche durante 
le vacanze autunnali. 

istruzione - Regia Scuola Tecnica - Corsi 
preparatori agli Istituti Militari - Scuola Gin
nasiale - Scuola Speciale di Commercio, Scuola 
a lievi macchinisti - Scuole elementari interni. 

Gli insegnanti ed i Professori delle scuole 
intente sono forniti di diplomi legali. - ìW 
schiarimenti • n ^rOciriitym'- rivolgersi es^l'usji 
vamente al Dil-eUóré' Proprietario signor 

LUIGI GRIFI. 

Questo prezioso farmaco, ésperimentatol 
anche dal corrim. prof. De Giovann i 
di Padova è di sorprendente efficacia 
néVÌAnemia, nellaì (Tubercolosi, iie\ Ra
chitismo, nétta Scrofola', nella Dispeptici., 
ièneUsiOàsiril nelle Febbri di malaria, 
nella Spermaorveq,néiY Impotenza, nelle 

jqatattie della pelici negli Esaurimenti 
nervosi; nell' lnapwet tu i tzu , nella. Debo
lezza genera le, nei .Languori di stomaco 
e nelle M a l a t t i e dei b a m b i n i , in cui è 
necessario ricosti .ùire il gracile organismo 
[ Izu rstioni sul metodo di cura corredate 

da autorevoli .aties.azioni medieheisi 
spediscono gratis a richiesta. • 

Prezzo: Bottiglia grande L J 3 . S O = Bottiglia,piccola-L,.2.j-u>u 
Guardarsi dalle sostituzioni ed esmere.la firma dei F r a t e l l i P o m e l l o 

proprietàri e l a M a r c a d e p o s i t a t a . 1 , . ' „ _ , 
Attestato di lode all'Esposizione Medico-IgiemcaIntel- .,, . Milano 1U94 

VENDESI IN TUTTE LE FARMACIE 
Una bottiglia grande può. servire per. una cura e raipleU 

Altre specialità proprie della Farmacia Pomello: Pillole Antimalu rione 
— Pillole ànhbronchiali. . ... 

Deposito e rappresentanza in P a d o v a • ' _; 
tw p r e s s o l a D i t t a L U I G I C O | R N E L I O -di 

tw e F a r m a c i a P I A N E R I & MAUKO -CI 

POMELLO 
Speciale" preparazióne 

de l l a F a r m a c i a P o m e l l o 
LONIGO 

Pi l lo le A n t i m a l a r i c h e 

-rw rfrt f i rv»'v v*rrv vy * <mrryv*w~ 

EPILESSIA 
e a l t r e m a l a t t i e n e r v o s e 

si guariscono radicalmente colie celebri 

dello Stabilimento Lassarmi 
DI BOLOGNA 

Si trovano in Italia e fuori nelle pri
marie farmacie. . • , . , : ; 

Si spedisce gratis, V opuscolo dèi guariti^ 

Vedi come piange'!-
• tftfiflln m'unii un t;tif> ; 

U'Ublvuit 
flrllu d.i 

ehi •A ir ui 
ibi r, r.nn' riipiinn* ' |t i . 

JHWÌI ;ii \- i'osiveiìo si jn'j'ta 
irievjlqbi-lménle alla imtihi!. 

Ncm VMVgli succetieifhhe qualora facesse usò de) niirncoloso j 
CINTO D'INVENZIONE BEL PROF. LODOVICO GHILARDI 

il quiifi1 lui ÌIVUÌO il [l'auro uuivej'Siih' o, yriuie,.I;rmf;Uutp con IlecrcMi l̂imsjfràlR.̂ .vSf!.-
Intuire iHéW,' Wstiiviiiii 'è sit'iii'o c'di 'facile'opjilicMÌrni'., ionio che JI nel] e un hanihino pin'> 
flwiiìCaifelQ. La mobilili della tesiti di cjutsto Cinlo tìi'giilaiovp, costvuìio « molla, ptjymeUB 
di iilzmsi rd abbassarsi a dcsiro od .1 sinistra, p puè (issarsi nei modo pi(1 conveniente. r,o>ì 
non ma dirsi dei Cìnti fino ;>d oggLconostinti, non escluse le più recenti invenzioni: 

Nessun cinto elastico in gomma, in pelle od io tela quando non è munito dei registri 
del prnrf Lodovico Willard! nó.n'̂ t'iiratixQi. né tampoco preservativo, m'a solamente un gin
gillo per corbellile gli inéswrti, ecco tutto. Se dunque l'in/ermo spetta- guarigione, 0 sol
lievo da ''altri cinti, egli può morirsene) in pace. — Chi vuol provvedersi dell'indispens abili" 
(Unto Regolatore del prof, Lodovico Gtiitardìj inviare francobollo da "centesimi wnfi per to 
risposili. • ' • • ' ' , ' " k" 

Si oss&rhà la ptàìjs&upoiosa'segretezza 
iSB/U Cinto 61tìlttj?tlì,|j^ij;^..^cve ^». ebiècli^ia iji/i(ato, perchè messo sotto lagna 

r.nligia i 

Pubblicazioni della Prem- tipografia Sacchetto 

. F. BiONATELLt 

Elementi Psicologia e" Logica 

FERNET-BRANCA 
Spec ia l i t à dei F R A T E L L I BBANCA di Mi lano 

1 '>-•• ' '. Via Broletto,, 35 ,, ., . .' . 
F o r n i t o r i d i S . M. il R e d ' I t a l i a 

i,H\ Cimo Gliiluitiì iftij.̂ \M ^eve |ì .̂ tliiiicli^ia imitalo, ppreln 
l (Ielle leggi elie';i>sii'!ii';iiio'la'(inciela )l'invon?.i(ìiitì. 

PROF. LODOVICO QHILARW 
. 3 CMrui •gù^Demllsta. 

Yia Long&rinì, 8, Palermo 

» • I .soli-che n e p o s s e g g o n o il v e r o e p e n u l n o p r o c e s s e %t 

ModagUo *'or» e gran dlplorosi allo EupoHiztónì ài Vitanai 1873, Veueslo 1875, J?Jlodelflai1876- Sviioev IBO. 
Melbourne 1881, Milano t«81j< Nim 18M; Torino .1884, Anvcrta J888,, molto altao TÌcoCeMe 

ULTIME R I C O M P E N S E Ò T t E N Ù T È . . , „«' ; 
Gran diploma d'onoro all'EapoBizioneiài Londra tf88 e PaÌerMo!l892 

• ' Medaglia, d*orò .all'.EEpoBizione di Barcellona 18B8 o ParigV'J'giV^-' 
Medag l i a d ' o ro «H'Espos iz ionè I t a l o - A m e r i c a n a , Genova 1 8 9 2 

Medag l i a d ' o r o da l M i n i s t e r o . d ' A g r i c o l t u r a e Commei ' c to ' 
MASSIME ONOWF1CKNZB 

Facilita la digestione, ìmpfediBW rirritaiiene oei nervi ed eccita in niodo fflorarigHoBo Tappetito. 
; B'. raccomandato per ohi soffre febbri intermittenti e YOrmi, ed 6 sorpreniionto eoiitro mM malessere -anta ' ' 

dalle 81)lem, patema d'animo, nonché il mal di Btomaoo e dì oapo causato da cattiva digestione o deboleina , 
l Molli.accreditati mollici preferiscono già da tanto tempo l'nso dei FERNET - BRAMA ad altri amari soliti i 

prèndersi in oasi dì simili incomodi. ' 
| Questo liqnorn, composto di ingredienti vegetali, al, prende, mescolato eoll'aoqua, eoi Balte col-vino e col «ti 

V iagg i a to r i pel Vene to sigg. L u i g i De P r o s p e r i ei Ponz io B r e g a n z e 
Prezzo .bottiglia grande LI 4 . — piccola L. 2. > 

, • &UARDARS1 BA11B IH H'TJ M-gR'B V 0 LI- 0 0 li TR A F P A-Z^O NI 
. E s i g e r e sul l 'e t ic l ie tUi la « i m a t r a s v e r s a l o F R A T E L L I BRANCA & C 

: L E irkRE 
# FilLOLE 

PURfiÀTIVE 

DI L OO0FEB 

NEMRATE- M 

... 
MITI MA ERPICACI. W 

H0H OOiMgHQONO MIHEEAU. 

BIKBDI0 SICURO E SBSZA S0UAIJÌ. 

AB0PEBATE CON yAWABGIO. 

PBB PIO Di 40,AHHI. 

BAP4BB AKuB IMMEatÒHI. 

00JJÌ B0AT0IA POSTA U. JIBMA 

H. -Robert»'§ Co. 

Vù 

Sik Mt̂  e* «, kiuk va, nuV. itu» « i «a. tant «fc OL evm*- w*. ** a^tn». w i 

Preuo, Lire 1 e 2 lagnatola. 

- A . r R O B B R ' E S ^ - Co. , 
RMÀCIÀ DELLA L E G A Z I O N E . B R I T A N N I C A 

17^ V ia T o r n a b u o n i , FIRENZE ; 
ÈÓ-&7,.Piazza S. Lorenzo in Lucina, ROMA. % 

CANDELE S TÀYOU 
i n CEKA«dfeMASSAUA i 

B'u ccittesiiiin 0 1/2 ili oimsKino all'un 

LM! trimiullìa B. Miài' 

270oredìl«c 
. torrlspiimlii'iii a 30 wÉfl 
In eUsauls'ciisàìia ili lì 

&MM ore di lue 
• wfljpiniliiu) a 49 amili 
1» B i u t tassi ti l, 8.i 

DBaàTA'OARAÌirm 

Spaiìhioni franche n don 
dito io'tutto il Kojjno'pw 
invìo ili- oartgl^n vaglia 
PrivilcRiato Stabillmonto 

p i l i &,M 
di VERQNA, 

& EDWRDS 
•J.3aL&e>STcx&jc*± -XXX&<• o s i a a . * c.t 

MILANO. ... .... NAPOLI 
Via S.. Marco 40 e 42 Corso.Gaij^aljli ,3y>. 6.357 

MACCHINE AURICOLE INDUSTRIALI 

WMSWU ts^*-

ui/ruiA NOVITÀÌ 

SEWliNATBÌGE La favorita degli Agricoltori 
La più perfetta - La più economica 
La più semplice - La p\ù precisa ,,. U SPECIALE 

Elenchi e schiarirriéniì Graiis 
MBWaWIBllMiWMWS 

BICICLETTE !.. 
.perfezipnatissime di prezzo ^ssai conveniente 
'sono quelle fabbricate dalla rinomata e 'pre
miata Ditta industriale 
: BELLI CESARE 
VIA C, ROBBlONI- V A R E S E - - VIA,DEL CAIRO 

' CON FILIALE,IN BIÈLLA1 

, , Fabbr ioa ' d j . ca r rozze d'ogjjj getter,© e per uso privato-, 
Ò m n i b u s - T r a m w a y s • Forgoni e ca r r i . 

..Copioso assorbimento iiii, carrozze u l t ima te , Carrozze 

in. cos t ruzione da u l t imars i , Car rozze usa te r imesse a 

.n'uovo. ;..,..,. . . ' . , ; • ,, , . •• • •• 
'SÌ eseguiscono riparazioni e rinnovazioni di qualsiasi genere 

S»a^ó,5Z^ipj3a3LO,ca.Ì.càiissì3aa.i 
A richiesi a si spediscono cataloghi e prezzi correnti 

mm 

££ 

•.PaMfÌeÀ4a<.'ìiÀ>yiiky'.''Hnf oSBSJESif"01' ^ c ' ~ B|gJJ ^ ! 

:P9 
CD 

F u d ù v a 1 8 9 3 , P r e m i a t a Tipografia V. Sacche t to 


